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L. 17 luglio 2020, n. 77 

Conversione in legge con modificazioni 

del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 
(Decreto “Rilancio”) 

In colore rosso sono indicate le modifiche apportate in fase di conversione 

 

Art. 28 – bis (Disposizioni in materia di concessioni per il servizio di ristoro tramite distributori 

automatici) 

1. In caso di contratti di appalto e di concessione che prevedono la corresponsione di un canone a favore 

dell’appaltante o del concedente e che hanno come oggetto il servizio di somministrazione di alimenti 

e bevande mediante distributori automatici presso gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, le 

università e gli uffici e le amministrazioni pubblici, qualora i relativi dati trasmessi all’Agenzia delle 

entrate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, e dei relativi 

decreti, disposizioni e provvedimenti attuativi, mostrino un calo del fatturato conseguito dal 

concessionario per i singoli mesi interessati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 superiore al 

33 per cento, le amministrazioni concedenti attivano la procedura di revisione del piano economico 

finanziario prevista dall’articolo 165, comma 6, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di rideterminare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica e per il solo periodo interessato dalla citata emergenza, le condizioni di equilibrio economico 

delle singole concessioni. 

Art. 65 (Esonero temporaneo contributi Anac) 

1. Le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esonerati dal versamento dei contributi di cui 

all'articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 all'Autorità nazionale anticorruzione, per 

tutte le procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore del presente articolo e fino al 31 

dicembre 2020. L'Autorità farà fronte alla copertura delle minori entrate mediante l'utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione maturato al 31 dicembre 2019. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 25 milioni di 

euro per l'anno 2020 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede ai sensi dell'articolo 265. 

 

Art. 109 (Servizi delle pubbliche amministrazioni) 

1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 

27, sono apportate le seguenti modificazioni: a) l’articolo 48 è sostituito dal seguente: 

"Art. 48 (Prestazioni individuali domiciliari). 

1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65, e di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e successive modificazioni, disposta 

con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto- legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e 

durante la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per 
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persone con disabilità, dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per la salute mentale, per le dipendenze 

e per persone senza fissa dimora, dei servizi sanitari differibili, laddove disposta con ordinanze regionali o altri 

provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche 

amministrazioni forniscono, anche su proposta degli enti gestori di specifici progetti per il fine di cui al presente 

articolo, avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in tali servizi, anche dipendente da soggetti 

privati che operano in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a 

distanza o rese nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi 

senza ricreare aggregazione. Tali servizi possono essere svolti secondo priorità individuate 

dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi 

operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previste anche in 

deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che 

definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti, 

secondo quanto stabilito al comma 2. 

2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e socioassistenziali 

di cui al comma 1, le pubbliche amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati dei 

suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base delle risorse disponibili e delle prestazioni 

rese in altra forma. Le prestazioni convertite in altra forma, in deroga alle previsioni del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del 

presente articolo, sono retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del 

servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica 

dell'effettivo svolgimento dei servizi. E' inoltre corrisposta un'ulteriore quota per il mantenimento delle 

strutture attualmente interdette che è ad esclusiva cura degli affidatari di tali attività, tramite il 

personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente disponibili 

e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del 

contenimento del contagio da COVID-19, all'atto della ripresa della normale attività. Le pubbliche 

amministrazioni possono riconoscere, ai gestori, un contributo a copertura delle spese residue 

incomprimibili, tenendo anche in considerazione le entrate residue mantenute, dagli stessi gestori, a 

seguito dei corrispettivi derivanti dai pagamenti delle quote di cui al presente comma e di altri 

contributi a qualsiasi titolo ricevuti. 

3. A seguito dell'attivazione dei servizi di cui al comma 2, è fatta comunque salva la possibilità per i gestori di 

usufruire, in relazione alle ore non lavorate, dei trattamenti del fondo di integrazione salariale e di cassa 

integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, degli altri servizi di cui al comma 1 e dei servizi degli 

educatori per gli alunni disabili, ove attivati gli accordi di cui all'articolo 4-ter, o di servizi sociosanitari e 

socioassistenziali resi in convenzione, appalto o concessione nell'ambito dei provvedimenti assunti in 

attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che 

dispongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità.»  

b) all'articolo 92, comma 4-bis, primo periodo, le parole: "e di trasporto scolastico" sono soppresse. 

 

Art. 153 (Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973) 

1. Nel periodo di sospensione di cui all'articolo 68, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 non si applicano le disposizioni dell'articolo 48-

bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le verifiche eventualmente già 

effettuate, anche in data antecedente a tale periodo, ai sensi del comma 1 dello stesso articolo 48-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, per le quali l'agente della riscossione non ha notificato 
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l'ordine di versamento previsto dall'articolo 72-bis, del medesimo decreto restano prive di qualunque effetto 

e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché' le società a prevalente partecipazione pubblica, procedono al pagamento a favore del beneficiario. 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 29,1 milioni di euro per l'anno 2020 che aumentano, ai 

fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, a 88,4 milioni di euro, 

si provvede ai sensi dell'articolo 265.: 

 

Art. 207 (Disposizioni urgenti per la liquidità delle imprese appaltatrici) 

1. In relazione alle procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, 

con i quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima 

data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi 

termini, e in ogni caso per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 30 giugno 2021, l'importo 

dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può 

essere incrementato fino al 30 per cento, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate 

per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante. 

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, l'anticipazione di cui al medesimo comma può essere riconosciuta, 

per un importo non superiore complessivamente al 30 per cento del prezzo e comunque nei limiti e 

compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della 

stazione appaltante, anche in favore degli appaltatori che abbiano già usufruito di un'anticipazione 

contrattualmente prevista ovvero che abbiano già dato inizio alla prestazione senza aver usufruito di 

anticipazione. Ai fini del riconoscimento dell'eventuale anticipazione, si applicano le previsioni di cui al 

secondo, al terzo, al quarto e al quinto periodo dell'articolo 35, comma 18 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e la determinazione dell'importo massimo attribuibile viene effettuata dalla stazione 

appaltante tenendo conto delle eventuali somme già versate a tale titolo all'appaltatore. 

 

Art. 231 (Misure per sicurezza e protezione nelle istituzioni scolastiche statali e per lo 

svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021) 

1. Al fine di assicurare la ripresa dell’attività scolastica in condizioni di sicurezza e di garantire lo svolgimento 

dell'anno scolastico 2020/2021 in modo adeguato alla situazione epidemiologica, il fondo per il funzionamento 

delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 

incrementato di 331 milioni di euro per l’anno 2020. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle seguenti finalità: a) acquisto di servizi professionali, di 

formazione e di assistenza tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per la didattica a distanza e per 

l'assistenza medico-sanitaria e psicologica, di servizi di lavanderia, di rimozione e smaltimento di rifiuti; b) 

acquisto di dispositivi di protezione e di materiali per l'igiene individuale e degli ambienti, nonché' di ogni altro 

materiale, anche di consumo, in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19; c) interventi in favore 

della didattica degli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento ed altri bisogni educativi 

speciali; d) interventi utili a potenziare la didattica anche a distanza e a dotare le scuole e gli studenti degli 

strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale nonché' 

a favorire l'inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione; e) acquisto e utilizzo di 

strumenti editoriali e didattici innovativi; f) adattamento degli spazi interni ed esterni e delle loro dotazioni 
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allo svolgimento dell’attività didattica in condizioni di sicurezza, inclusi interventi di piccola manutenzione, di 

pulizia straordinaria e sanificazione, nonché' interventi di realizzazione, adeguamento e manutenzione dei 

laboratori didattici, delle palestre, di ambienti didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e dell'infrastruttura 

informatica. 

3. Ove gli interventi di cui al comma 2 richiedano affidamenti, ad essi collaterali e strumentali, inerenti 

a servizi di supporto al responsabile unico del procedimento e di assistenza tecnica, le istituzioni 

scolastiche ed educative statali destinatarie delle risorse di cui al comma 1 potranno provvedervi 

utilizzando le medesime risorse, nel limite del 10 per cento delle stesse e nel rispetto dei termini stabiliti 

dal comma 5. 

4. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scolastiche ed educative statali dal Ministero 

dell'istruzione sulla base dei criteri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle 

istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

5. Le istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono entro il 30 settembre 2020 alla realizzazione degli 

interventi o al completamento delle procedure di affidamento degli interventi di cui al comma 2, secondo le 

proprie esigenze. Sulla base di apposito monitoraggio, il Ministero dell'istruzione dispone un piano di 

redistribuzione delle risorse non impegnate dalle istituzioni alla data del 30 settembre 2020. Le predette risorse 

sono tempestivamente versate ad apposito capitolo dell'Entrata del Bilancio dello stato per essere riassegnate 

al fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, ed assegnate , in favore delle istituzioni che, alla data del 30 settembre 2020, hanno già 

realizzato gli interventi o completato le procedure di affidamento degli stessi e che comunicano al Ministero 

dell'istruzione, con le modalità dallo stesso stabilite, la necessità di ulteriori risorse per le medesime finalità 

previste al comma 2. Tali risorse dovranno essere utilizzate per la realizzazione di interventi o impegnate in 

procedure di affidamento entro il 31 dicembre 2020. 

6. Al fine di garantire il corretto svolgimento degli esami di Stato per l'anno scolastico 2019/2020, assicurando 

la pulizia degli ambienti scolastici secondo gli standard previsti dalla normativa vigente e la possibilità di 

utilizzare, ove necessario, dispositivi di protezione individuale da parte degli studenti e del personale scolastico 

durante le attività in presenza, il Ministero dell'istruzione assegna tempestivamente alle istituzioni scolastiche 

statali e paritarie, che sono sede di esame di Stato, apposite risorse finanziarie tenendo conto del numero di 

studenti e di unità di personale coinvolti. 

7. Per le finalità di cui al comma 6 sono stanziati euro 39,23 milioni per l’anno 2020 sui pertinenti capitoli del 

fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche e delle scuole paritarie. 

7-bis. Per le finalità di cui al comma 6 sono stanziati ulteriori 2 milioni di euro per l’anno 2020 da 

trasferire alla regione autonoma Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di Bolzano per il 

riparto in favore delle istituzioni scolastiche situate nei territori di competenza. 

8. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le somme assegnate in 

attuazione dei commi 6 e 7, nel limite delle risorse iscritte in bilancio. 

9. Il Ministero dell'istruzione, dal giorno seguente all'entrata in vigore del presente decreto-legge, comunica 

alle istituzioni scolastiche ed educative statali l'ammontare delle risorse finanziarie da assegnare di cui al 

comma 1, con l'obiettivo di accelerare l'avvio delle procedure di affidamento e realizzazione degli interventi. 

10. I revisori dei conti delle istituzioni scolastiche svolgono controlli successivi sull'utilizzo delle risorse 

finanziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite. 

11. Il Ministero dell'istruzione garantisce la gestione coordinata delle iniziative di cui al presente articolo ed 

assicura interventi centralizzati di indirizzo, supporto e monitoraggio in favore delle istituzioni scolastiche, 
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attraverso il servizio di Help Desk Amministrativo - Contabile e la predisposizione di procedure operative, 

modelli informatici e documentazione funzionali alla gestione e alla rendicontazione delle risorse. 

12. Agli oneri derivanti dai commi 1, 7 e 7-bis, pari a 372,23 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai 

sensi dell'articolo 265. 

 


